Appunti di Latino

La quarta declinazione.  
Comprende sostantivi maschili, femminili e pochissimi neutri con il tema in -u. 

	 
	Sostantivo maschile: currus,us (il carro)
	Sostantivo neutro: cornu,us (corno)

	 
	singolare
	plurale
	singolare
	plurale

	Nom.
	curr-ŭs
	curr- ūs
	corn- ū
	corn-ŭă

	Gen.
	curr- ūs
	curr- ŭŭm
	corn-ūs
	corn ŭŭm

	Dat.
	curr- ŭi
	curr-ĭbus
	corn-ū
	corn-ĭbus

	Acc.
	curr- ŭm
	curr- ūs
	corn-ū
	corn-ŭă

	Voc.
	curr- ŭs
	curr- ūs
	corn-ū
	corn-ŭă

	Abl.
	curr-ū
	curr- ĭbus
	corn-ū
	corn-ĭbus


Particolarità della quarta declinazione
1. Nel dativo e ablativo plurale alcuni nomi mantengono l’antica terminazione in -ŭbus. Essi sono: 

 I bisillabi uscenti al nominativo singolare in -cus

      Es.       arcus, arcus, arco       
                  acus, us, ago
                  lacus, lacus, lago
                 quercus, us, quercia
                  specus, us, spelonca

I sostantivi: tribus, us, tribù; partus, us, parto; artus, us, arto

I sostantivi portus e veru ammettono entrambe le forme in ĭbus e in -ŭbus.
2. Il sostantivo domus segue in parte la quarta, in parte la seconda declinazione.

	 
	Singolare
	Plurale

	Nom.
	domŭs
	dom ūs

	Gen.
	dom ūs (domi)
	domŭŭm (poetico domorum)

	Dat.
	domŭi (raro domo)
	domĭbus

	Acc.
	dom ŭm
	domos (raro domūs)

	Voc.
	dom ŭs
	dom ūs

	Abl.
	domo (raro dom-ū)
	dom ĭbus


La quinta declinazione
La quinta declinazione comprende pochi sostantivi, tutti femminili, tranne dies e meridies, maschili Hanno  il tema in -e ed  escono al nominativo singolare in -ēs e al genitivo singolare in -ei.
Solo dies e res hanno declinazione completa.

	 
	Dies, diei (giorno)
	Res, rei (cosa)

	 
	Singolare
	Plurale
	Singolare
	Plurale

	 Nom.
	di--ēs
	di--ēs
	r- ēs
	r- ēs

	Gen.
	di-ēi
	di-ērum
	r-ĕi
	r- ērum

	Dat.
	di-ēi
	di-ēbus
	r- ĕi
	r- ēbus

	Acc.
	di-ĕm
	di--ēs
	r- ĕm
	r- ēs

	Voc.
	di--ēs
	di--ēs
	r- ēs
	r- ēs

	Abl.
	di-ē
	di- ēbus
	r- ē
	r- ēbus


Nella terminazione "ei" del genitivo e dativo singolare la "e" è breve quando preceduta da consonante, lunga quando preceduta da vocale.

Particolarità:

1. Dies e' di genere maschile, ma e' femminile quando indica un giorno stabilito, fissato per un determinato avvenimento: certa die, die costituta; la  data di una lettera (dies adscripta, il giorno datato); quando significa “tempo”.

2. Ci sono anche dei nomi che, accanto alle terminazioni della quinta declinazione, presentano anche una forma in -ia che segue la prima declinazione:                                                     luxuries, ei (il lusso) si puo' dire anche luxuria-ae
pigrities, ei (la pigrizia) si puo' anche dire pigritia-ae 
3. Il sostantivo res indica “cosa” in senso generico, pertanto a seconda del contesto dovrà essere tradotto con un sostantivo appropriato. I significati più comuni sono: 1) fatto, affare, faccenda, questione; 2) realtà, verità; 3) atto, azione, impresa; 4) occasione, circostanza, evento, situazione; 5) attività; 6) materia, argomento, contenuto; 7) proprietà, ricchezza, patrimonio; 8) vantaggio, utilità, interesse; 9) causa, motivo, ragione; 10) processo, affare giudiziario, causa; 11) potenza, potere.

ESPRESSIONI DA RICORDARE 
res publica = Stato, costituzione, governo, affari pubblici. 
res adversae = circostanze sfavorevoli, avversità 

res secundae = circostanze favorevoli, prosperità 

res dubiae = circostanze critiche, tempi difficili 

res divinae = la religione 

res familiaris = patrimonio di famiglia 

res gestae = imprese 

res novae = rivoluzione, mutamenti di governo o politici 

res militaris = arte della guerra, pratica militare, operazioni militari 

res frumentaria = viveri, vettovaglie

